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MORFOBIOMETRIA DEL POL LI NE DI CUPRESSUS SEMPERVIR~S L. IN 

INDIVIDUI SANI E IN INDIVIDUI COLPITI DA SEI RIDIUM CARDINALE WAG . 

Accorsi C .A .*, Da l la i D.** 

* Istituto ed Orto Botanic o del l' Un iversità di Bologn a 

** I s ti t uto ed Orto Botanico del l' Univ e r s it à di Mo de na. 

Nel laboratorio di Palinologia dell ' I sti tuto Botanico di Bologna l e 

ricerche actuopal inologichè si sono r ecentemente orientate anche in una 

direzione che ha addent ellati con l a Fitcpatologia; s i tratta di indagini 

sulla rrorfobiaretria del p::>lline di piant e arboree, condott e in parallelo su 

individui sani e su individui colpi ti da funghi patogen i , per valutare se l a 

malattia ha ripercussioni a livello p::>llinic o. Da osservazioni su c astagni 

(Castanea s at i va Mil l . ) a t taccat i d a Endot hi a p a ra s itica (Murr . ) 

P. J. et Anderson è emerso che, r i spetto alle piante s ane, aurrenta la % di 

p::>llini atipici (ACCORSI e MANFREDINI , Inf.Fitopat . , 31 (3 ) : 17- 22, 1981 ) e che, 

in termini quantitativi , l a produz i one p::>llinica è r idotta (ACCORSI , BANDINI , 

FORLANI , dati ined . ) . Ques to lav oro ri gu a rda il cipr esso 

(Cupres s u s sempervirens L . ) d a t empo o gget to di studio da par te 

de i fitopatologi per il cancro che lo minacci a, dovuto al deuteranicete 

me lanconi a le Seirid ium cardi nale Wag. e s i p ropone due fin ali tà: 

l - descr izione della rror fologia p::>ll i n i c a ( in let t e rat ura mancano dati detta 

gliati ed è controversa l a questione de l p::>ro ) ; 2 -ricer c a di eventuali 

differenze rror fobiaretriche nei p::>llini di cipressi colpiti dal cancr o . 

Abbiarro esaminato i granuli di 2 piant e sane e di 4 arrmalate, rilevando, 

descrivendo e i l lustrandone i carat teri secondo i recent i criteri dell a Flora 

Palinologi ca Italiana (ACCORSI, BANDINI, FORLANI, RC6SITI'O, v,ebbi a, 38, in 

stampa) . La % dei granuli a t i pici è s t ata valuta t a s u 20 .000 granuli / pianta. I 

dati più salienti emers i dall 'indagine sono: 

A) negli indiv idui s ani , i p::>llini hanno t aglia rredio-p i cco la e f orma da 

suboblata a subprolata . Nel 60- 70% dei casi è visibi le, al MO, un p::>ro di 

picc o le dimension i ( 1-3 m c a. ) . Com'è no to pe r le Cup res s a c eae 

(BEu; , Leitfaden der Pollenbesti.rmung , 1961 ; FAffiRI e IVERSEN, Textbook of 

Pollen Analysis, 1964 ; DUHOUX,Grana, 21 : 1- 17, 1982 ) , una certa quot a dei 

granuli è fratturata . Il p::>ro s i trova, in genere , a un e s treno o lungo la 

spaccatura; abbiarro però osservato anche c a,si in cui quest 'ultima non t occa il 
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poro i sulla funzione dell'apertura quindi si può ancora i ndagare. Nei granuli 

inaperturati (o apparenterrente tali ) non è distinguibile , al 00, l'qJE!rculoide 

descri tto , per C.arizonica E.L.Greene da DUHOUX (op .cit.); a l SEM 

l'abbiano potuto osservare solo in pochi casi. La disposizione degli orbiculi 

è solitamente sparsa; a volte un emisfero è psilato e l'altro fit t amente 

orbiculato, s ituazioni non connesse con l a posizione del poro. E' senpre 

presente una piccol a % di diadi e di tetradi: in esse s i c ogl ie la variabilità 

di dislocazione del poro (prossimale, distale, equator i ale, internedio ) ; ciò 

suscita perpless ità nei riguardi della polarità delle IlDnadi aperturate. 

Canpa.iono, con frequenze ~ O, 3%0, pollini atipici , tra cui t i p i papillati 

simili a q uelli d i Taxodiaceae ( ad es.Taxodium e Sequoi a ), fatto 

di un certo interesse sistematico-filogenetico. 

B) nei cipressi a mmalati i pol l ini non present ano differenze 

marca te r i spetto a l quadro sudde t t o; alcuni aspet t i mer i tano però 

"att enzione: si manifesta qui una leggera t endenza verso un aumento di t aglia e 

verso la forma, prolata, e i granuli atipici hanno frequenza global.rrente 

raddoppiata. Il fatto più notevole riguarda l'apertura: il poro è quasi sempre 

presente (nel 93- 1 00 % dei casi). In C.arizonica (DUHOUX, op. c i t.) 

l a visibilità del poro dipende dall'espulsione dell'operculoide, fenareno 

collegato con l'idratazi one; interpretanoo i nostri dati in tal senso, si 

potrebbe pensare che la maggior % di pollirù aperturati nei cipressi arnnalati 

dipenda da una più generalizzata espulsione dell'q:>erculoi de. (pesto aspetto 

rrerita approfond.L-rento. Non possiano infatti escludere che nei polli ni 

apparentemente inaperturati il poro sia veramente assente; il suo ruolo può 

essere svolto da aree assottigliate, IlDrfologicarrente indefinite, dell 'esina . 

Ciò si accorda con l'osservata, possibile estraneità del poro al fenareno 

della spaccatura del granulo. 
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